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1. La notizia

Il 02/07/2021 un comunicato stampa rendeva noti i nomi dei vincitori dell’ot-
tava edizione (2020) del Premio letterario nazionale “Salva la tua lingua locale”, 
istituito dall’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia (Unpli) e da Autonomie Locali Ita-
liane – Lazio (ALI Lazio), organizzato in collaborazione con il Centro Internazio-
nale Eugenio Montale e, per la sezione “Scuola”, con l’Ong Eip-Scuola Strumento 
di Pace <http://www.salvalatualingualocale.it/wp/>. Il Premio, suddiviso in 
otto sezioni, mira alla riscoperta e valorizzazione delle lingue e delle tradizioni 
locali. La prima delle sezioni, dedicate a poesia e prosa edite e inedite, fumet-
to, musica e teatro inedito, è intitolata “Premio Tullio De Mauro”, e intende 
specificamente valorizzare saggi, tesi di laurea, studi su dialetti o lingue locali 
e dizionari, quindi ha una solida connotazione linguistica. Per tale ragione, la 
Giuria generale del Premio letterario, composta da otto studiosi, tra i quali tre 
importanti linguisti (Patrizia Del Puente, Giancarlo Schirru, Salvatore Trova-
to), si è avvalsa, per i lavori linguistici, del supporto di altri glottologi e dialet-
tologi: Luca Lorenzetti e Giovanni Ruffino, troppo noti perché si debbano qui 
ricordare i loro meriti scientifici. Il Presidente onorario del premio è Giovanni 
Solimine, docente di bibliografia e biblioteconomia presso l’Università di Roma 
“La Sapienza” e direttore del Dipartimento di “Lettere e culture moderne”.

Un importante ricono­
scimento lessicografico. 
Salva la tua lingua locale: 
“Premio Tullio De Mauro”
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